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CORIUSPONDENZA 

Pito\ sISORIA 16 Marzo 186% 

Firir.rd tutto era andato lylie al Ciarlamento. 
Quatifin si era trattato di mettere il pepe 
nelle prosiricii, , i drptitati napoletani 

orino stati i primi a rateare la mano per fare gli 
Sparlagli. Ora che per la legge in discussione sulla 
perequazione saranno grattati un poco i figli di Giuri-
duje, i Signori bougia nen stanno in tutte le furie, e 
i loro deputati protestano e si agitano. Ma la legge 

passeri come l'ha proposta il Miti:starci, salvo pochi 

ornendainenti. Vi è un pericolo però pel Ministero : 

Sa agitazione delle benemerite antiche proincie 

si gonfierà troppo, il Ministero immolato per 
dar loro una soddisfazione, e 

Ma rfitItC. k COM' il llinibhgn iltieOra 
:re _'.;ml is a terra e thie li, aria. 

Avremo la guerra o la pace per la Venezia ? 

lo scommetto per la pace—eccotela tutta di un Ri-

to; e mandami agli ani se vuoi; ma tanto l'è il mio 
beatissimo padre Arlecchino. 

E mi spiego meglio. — Credi tu che noi possiamo 

;nere il prurito di passare il Po c il Mincio e attuc-

cm-e i mangia-sego bello e netto? 

lo credo che non siamo tanto sciocchi—dunque 

pace per parte nostra. 

Credi tu che I' Austria forte della Santa Alleanza . 
come nel 1859 voglia di nuoto assalirci? 

E qui pure credo di no. perchè Cerco Chiappo sa 

positivamente che in goesto secondo caso D. Luigino 

ha più POSITIVAMENTE DICHIARATO che sareb-

be di nuoto con noi. E per unire le pro‘r ai detti ha 

giù mandati, a scanso di equivoci , vari turco: e gra-

natieri a pareggiare in quel becconcino di Satoia 
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die fu Italia ed ora è Francia. Dunque anche da qui 

la pace. 

Se poi il Padre eterno fa nascere nuove complica-

razioni, allora sarà un altro paio di maniche, e biso-

gnerà metterlo nel bilancio straordinario tra le spe-

se iinpre'.edute e castrali. 

Ciò non toglie , come sopra , che continuiamo a 

metterci in guardia e in parata, perchè l'acqua bolle 

nella pignatta europea , ed un acino di pepe che vi 

cade dentro la fa trabboccare. 

Se la scapperemo con la quistione Danese l'è un 

miracolo -- D. Luigino fa zirneo , ma brutto segno. 

S' intende bene , che in una guerra generale nei 

staremo in prima fila, e se non ti garentisco la guer-

ra, ti assicuro della prima tìla. 

Gli avvenimenti della Provvisoria sono cbe a pri-

mavera avremo la guerra... a quattro, in musica al 

Teatro Vittorio. 

La Contessa di Amalfi del Cavaliere Petrella che ha 

furoreggiato al teatro Regio. 

Il maestro ebbe 18 chiamate al proscenio la prima 

sera: 1° e 2° Atto magnifici, ' 0 e scritti un poco 

sul tamburo della fretta. Nel libretto Peruzzini ha 

detto: 
Dall'arte il cammin 

Pieno è di SPIN. 

e poi in un coro di rscatori in Amalfi. 

Ci protegge S. GENNAI. 

Che te ne pare di quei due tronchi SPIN e SAN 

GENNAR ? 

Tutto al più i pescatori di Amalfi avrebbero dovuto 

invocare il loro famoso e colossale S. Andrea. 

Come pure vi è scritto che dalla strada immagina-

ria che da Amalfi mena a Sorrento (! si vede il pa-
norama di Napoli, come se la punta della Campanella 

e Massa e Mela e Sorrento fossero state trasparenti ! 

Ad onore del vero e di Peruzzini però vi sono an-

che dei bellissimi versi. 

Vui avete celebrato il natalizio del re, e avete fatto 

bene:qu. da noi fu lo stesso e la vera avemmo il Tes-

tro Regio illuminato a giorno, ossia a cera. Oltre a 

ciò vi fu pranzo diplomatico al Ministero degli esteri 

—e cereja. 
X. 

LA DANIMARCA E L' AUSTRIA 

A Proposito della Conferenza) 

per musica di... cannone 

AUSTRIA 

Le mie paterne visceri 
Ivi conoscer devi (mostrando un protocoilc,., 
Se ancora un solo istante 
Sarai recalcitrante 
Tu proverai la %indice 
Destra d' irato duce... 

DANIMARCA 

In quel foglio già m' immagino 
Quali cose schiccherasti. 
Poverina ! che vertigini 
Carta e inchiostro a che sciupasti ? 
Sciagurata ! il tuo furore 
Stratagemmi Muli ti detta. 
Se mi parli di vendetta 
Solo intender ti potrò. 

AUSTRIA 

Stolta ! ad un sol mio grido 
'Mille a pun!rti avrei , 
Ma vittima tu sei 
Serbata al mio furor. 

DANIMARCA 

Vanne io ti sprezzo e sfido 
l'eco i Croati tuoi.... 

AUSTRIA 

Sciagurata, il mio furore 
Già su te tremendo rugge 

empia fiamma che ti strugge 
lo col.... sangue spegnerò. 

Qui la Danimarca fa uno sberleffo ( leggi tarme-
dio) e finisce il duetto. 
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TUTTI' 

Tutti vogliono sapere da me perdiè il Prefetto Al-

Icgro andava amn -so alla Proct ssione. 

Ma che sono Spirito Santo io che debba sapere 

tutto ciò che auceede ? 

Fino ad un certo punto posso arrivare. ma certe 

c. ,se poi mi riesce impossibile. saperle. 

Come sarebbe nella fattispecie. 

Ma siccome i lettori, in gnizia di quei tali 15 cen-

tesimi che pagano hanno il diritto di sapere le notizie, 

ed Arlecchino l'obbligo di darle. cupi vediamo di cac-

ciarne lo mani. 

lin signore alto locato ad un quinto piano.si 

figuri/. mi ha assicurato che in seguito di accordi 

presi col Ministro Pisanelli, il nostro Prefetto ha a-

vuto gli onori e grado di Monsignore. 

Un altro Messere meglio informato poi, mi assicu-

ra invece che trattandosi di una Processione di pe-

nitenza si andava cercando un uomo stipino per man. 

darlo oppresso. 

Delle due notizie, a me sembra più plausibile la 

seconda. 

Voi poi potete scegliere a vostro ben' agio ! 

LETTERA DI UN ONOREVOLE' 

»era, dopo cena, 4+ marzo 481A. 

Amico rarissimo, 

Non toccate gli uomini , diceva il gran Macchia-

velli . ne nei denari, nè nelle donne perché tireran-

no calci.Con la tragicomica legge della perequazione 

sià toccata la sacca —ecco il fracasso. 

Qui molti volevano dire sì ed hanno detto nò, per 

la ragione che si sono imbrogliati fra il à ed il 

nè; io che capisco perfettamente il valore di un stà e 

di un sì, non ho voluto farmi infinocchiare od dal à 

mi dal tad e quindi non ho detto nè sì nè nd. 

:).""‘) 
- 

Spero elle avrai f,a ilmente capita questa cliiar.ssi-

ma lettera, e quindi ti piego di tenermi sempre pel 

Tolto: tuus 
ANTONIO RANIER I. 

CANNONE MOXSTRE 

Nelle fucine del forte Pin, presso Pittsburg [Pon-
silvania ) si e roso on cannone colossali., li pc.-1
brullo pesa 160,000 libbre. e finito peserà 112.000. 

lungo 20 piedi e 3 pollici al di fuori. e 17 piedi 
tre pollici al di dentro. Il suo diametro magArno 

di 5 piedi e-2 pollici . minimo 2 piedi e IO pollici 
Esso slanciarti una palla rotonda d'una mezza tomi. i -
lata o una bomba di 750 libbre. Se fos,u, rigato po-
trebbe slanciare un proiettile pieno.pesatett, una 
nettata. La carica sarà di 80 a 100 libbre di polvere. 
Non si conosce ancora nessun cannone di maggior ca-
libro. E destinato. dicesi, all'armamento del porto di 
Nuova-tioik. Si crede che possa mettere in peni il 
bastimento il più fortemente corazzato che tentasse di 
sforzare la entrata della baia. 

Non perder tempo,caro Coltrati.corri a New-York 
e cerca di comprare questa  vongola primi degli 
altri. 

MORTE VIOLENTA 

La Signora NORMA Tiiiens dei furono Vincenzo 
Bellini e Felice Romano nella sera del 19 corrente 
mori assassinata nel Teatro San Carlo. 

L'omicida fu il nominato Filippo Patierno in com-
plicità coi membri della Commissione e della giotine 
Miarelli. 

Si spera che la giustizia farà il suo corso. 

Dispacci Elettrici 
GIURIA ARLECCIII10 --- Aria ;limare 

molto polvere--Danesi ater mandato confe-
renza diavolo-- Quarti battaglioni Cavalleria 
richiamati Sicilia -- Formarsi due campi --
Magnanimo aver concentrato Turcos Grana-
tieri Savoia--Turcos essere GUAGUINE fran-
cesi—Quando comparire Turcostempesta pa-
iate essere vicina. 

Gerente responsabile —R. Pollice. 


